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Ai coordinatori di classe/sezione 

Indicazioni operative per i docenti incaricati di incontrare i genitori in occasione delle elezioni rappresentanti genitori 

I docenti coordinatori sono incaricati di presiedere la riunione con i genitori degli alunni della propria classe per svolgere i seguenti 
compiti: 

• Informazioni sull’organizzazione didattica e sulla programmazione (cenni) 

• Funzioni e compiti del Consiglio di classe, interclasse e intersezione e ruolo dei rappresentanti dei genitori; 

• Modalità di costituzione seggio, votazioni e compilazione verbali; 

Successivamente, Il docente coordinatore 

• collaborerà coi Genitori perché individuino tra di loro almeno due candidati e ne scriverà i nomi sulla lavagna (precisando che, 
comunque, tutti i genitori della classe sono candidati); 

• specificherà che ha elettorato attivo e passivo solo chi è incluso negli elenchi dei votanti. 

• distribuirà le schede elettorali sulle quali ogni elettore potrà esprimere le preferenze di voto (un voto per scuola dell’infanzia e 
primaria; fino a due preferenze per la scuola secondaria di primo grado); 

• costituirà il seggio elettorale, composto da tre genitori: un presidente e due scrutatori, di cui uno funge da segretario; 

• delegherà ai componenti del seggio la conduzione delle operazioni di voto, di spoglio, di compilazione del verbale e di raccolta 
del materiale che dovrà, al termine, essere consegnato alla collaboratrice scolastica in servizio alla postazione d’ingresso del 

SCUOLA DELL'INFANZIA 

 
La normativa prevede l'elezione di n. 1 rappresentante dei genitori per ogni sezione.  
Ogni elettore può esprimere una sola preferenza sulla base dell'unica lista comprendente tutti gli elettori della sezione. Finite le 
operazioni di voto ci sarà la chiusura del seggio e lo scrutinio delle schede votate. 
L'ultima fase sarà quello della trascrizione dei voti su un apposito modello e della chiusura in busta di tutte le schede e allegati. 
Il docente coordinatore avrà cura di ritirare e di consegnare i verbali di avvenuta votazione e il materiale elettorale al responsabile 
di ordine che provvederà a consegnarlo presso la segreteria della scuola il giorno successivo. 
 

SCUOLA PRIMARIA 

 
La normativa prevede l'elezione di n. 1 rappresentante dei genitori per ogni classe. 
Ogni elettore può esprimere una sola preferenza sulla base dell'unica lista comprendente tutti gli elettori della sezione. Finite le 
operazioni di voto ci sarà la chiusura del seggio e lo scrutinio delle schede votate. 
L'ultima fase sarà quello della trascrizione dei voti su un apposito modello e della chiusura in busta di tutte le schede e allegati. Il 
docente coordinatore avrà cura di ritirare e di consegnare i verbali di avvenuta votazione e il materiale elettorale al responsabile di 
ordine che provvederà a consegnarlo presso la segreteria della scuola il giorno successivo. 
 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 
La normativa prevede l'elezione di massimo n. 4 rappresentante dei genitori per ogni classe. 
Ogni elettore può esprimere max n. 2 preferenze sulla base dell'unica lista comprendente tutti gli elettori della sezione. Finite le 
operazioni di voto ci sarà la chiusura del seggio e lo scrutinio delle schede votate. 
L'ultima fase sarà quello della trascrizione dei voti su un apposito modello e della chiusura in busta di tutte le schede e allegati. Il 
docente coordinatore avrà cura di ritirare e di consegnare i verbali di avvenuta votazione e il materiale elettorale al responsabile di 
ordine che provvederà a consegnarlo presso la segreteria della scuola il giorno successivo. 
 

 
 
  



COMPITI del Consiglio di classe, interclasse e intersezione ha i seguenti compiti: 
Per legge, il Consiglio di classe, interclasse e intersezione ha i seguenti compiti:  

• prendere visione della programmazione didattica elaborata dai docenti e contribuirvi con eventuali proposte di tipo 
educativo.  

• Formulare proposte al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione.  

• Agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra genitori e docenti.  

• Esprimere parere sull’adozione dei libri di testo.  

• Esprimere parere sul programma di sperimentazione metodologico-didattica proposto dai docenti.  
Con la sola presenza dei docenti, ha competenza sul coordinamento didattico, sui rapporti interdisciplinari e sulla valutazione degli 
alunni.  
Nel consiglio di classe, di interclasse o intersezione a composizione mista, docenti genitori,  non possono essere trattati casi 
singoli, ma sempre problematiche generali riguardanti la vita della scuola.  

 

I RAPPRESENTANTI di classe vengono eletti una volta all’anno.  

 
Le elezioni sono indette dal Dirigente Scolastico entro il 31 Ottobre di ogni anno.  
Tutti i genitori sono elettori e tutti sono eleggibili.  
Una volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche all’inizio dell’anno seguente), a meno 
di non aver perso i requisiti di eleggibilità (cioè il proprio figlio non frequenti più la scuola).  
In caso di decadenza di un rappresentante di classe (per perdita dei requisiti o per dimissioni), il Dirigente nomina per sostituirlo il 
primo dei non eletti.  
Le votazioni sono segrete.  
Nel caso della scuola dell’infanzia e della primaria, si può esprimere una sola preferenza, mentre nella scuola secondaria se ne 
possono esprimere due.  
  
La presidenza del Consiglio di Intersezione o di Interclasse o di Classe spetta al Dirigente Scolastico o a un docente, membro del 
Consiglio, suo delegato.  
I consigli di classe, interclasse e intersezione si riuniscono in tutti i casi in cui ci siano tematiche importanti da affrontare, su 
convocazione del Dirigente Scolastico o su richiesta della maggioranza dei suoi membri.  

 
“DIRITTI E DOVERI” DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE O DI SEZIONE 

 
II rappresentante di classe o di sezione ha il “diritto” di:  

• farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria sezione/classe presso il Consiglio di cui fa parte o 
presso i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto;  

• informare i genitori della propria classe mediante diffusione di relazioni/verbali, note, avvisi, ecc. previa richiesta di 
autorizzazione al dirigente scolastico (oppure, nei plessi staccati, all’insegnante responsabile del plesso), circa gli sviluppi di 
iniziative avviate o proposte dalla dirigenza, dai docenti, dal Consiglio di Istituto;  

• ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio;  

• convocare l'assemblea della sezione/classe di cui è rappresentante, qualora i genitori la richiedano o egli lo ritenga 
opportuno. La convocazione dell'assemblea, deve svolgersi nei locali della scuola e deve avvenire previa richiesta indirizzata 
al dirigente scolastico in cui sia specificato l’ordine del giorno.  

  
La richiesta deve:  

• riportare chiaramente l'ordine del giorno e deve essere autorizzata in forma scritta;  

• avere a disposizione dalla scuola il locale per le assemblee di sezione/classe, purché le stesse si svolgano in orari compatibili 
con l'organizzazione scolastica;  

 
II rappresentante di classe NON ha il “diritto” di:  

• occuparsi di casi singoli;  

• trattare argomenti che sono di competenza degli altri organi collegiali della scuola (per es. quelli inerenti la didattica ed il 
metodo di insegnamento);  

• prendere iniziative che screditano la dignità della scuola: qualunque situazione che possa configurarsi come un problema 
deve sempre essere discussa prima collegialmente. Se si tratta di situazione ritenuta delicata o che riguarda singole persone 
deve essere affrontata insieme al dirigente scolastico.  

  
II rappresentante di sezione/classe ha il “dovere” di:  

• fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'Istituzione scolastica;  

• tenersi aggiornato sugli aspetti che riguardano in generale la vita della Scuola;  

• essere presente alle riunioni del Consiglio in cui è stato eletto;  

• informare i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della Scuola;  

• farsi portavoce, presso gli insegnanti – il dirigente scolastico – il Consiglio di istituto - delle istanze presentate a lui dagli altri 
genitori;  

• promuovere iniziative per coinvolgere nella vita scolastica i Genitori che rappresenta;  

• conoscere l'offerta formativa della Scuola nella sua globalità, i Regolamenti, i compiti e le funzioni dei vari organi collegiali 
della scuola;  

• collaborare perché la Scuola porti avanti con serenità il suo compito educativo e formativo.  
  



INDICAZIONI PER LE OPERAZIONI DI VOTO  

 
▪ Le assemblee designano 3 scrutatori, di cui uno con funzioni di Presidente ed uno con funzione di segretario.  
▪ È consentito, costituire un seggio unico per più sezioni/ classi; pertanto, gli elenchi degli elettori saranno unificati e riunite 

le urne elettorali. 
▪ Prima di iniziare la votazione, le schede debbono essere vidimate mediante la firma di uno scrutatore. 
▪ I seggi saranno così costituiti nei Plessi di appartenenza solo nei giorni indicati e per gli ordini stabiliti. Qualora risultasse 

impossibile la costituzione di un seggio per classe, il Collaboratore de DS, assistiti dai responsabili di ordine di scuola, 
presenti nel corso delle operazioni di voto, provvederanno a costituire un seggio unico, composto secondo le modalità 
previste e cureranno il trasferimento dell’elenco degli elettori al seggio unico individuato e aperto. 

▪ Al termine delle operazioni di voto i componenti del seggio procedono allo spoglio e dalla successiva proclamazione degli 
eletti.  

▪ Tutti i genitori sono elettori ed eleggibili. Votazione 
▪ Per l’espressione del voto, gli elettori sono tenuti ad esibire un documento valido per il loro riconoscimento, in mancanza 

di documento è consentito il loro riconoscimento da parte dei componenti del seggio.  
▪ Gli elenchi dei genitori sono presenti nei locali adibiti alle operazioni di voto.  
▪ Il voto è espresso personalmente da ciascun elettore.  
▪ Non è ammesso l’esercizio del voto per delega.  
▪ Tutti hanno diritto al voto e, nello stesso tempo, sono candidati.  
▪ Ogni elettore potrà esprimere un voto di preferenza per la Scuola dell’Infanzia e Primaria; due preferenze per la Scuola 

Secondaria di primo grado, indicando sulla scheda il nome del/dei candidato/i.  
▪ Ciascun elettore potrà votare UNA SOLA VOLTA qualunque sia il numero dei figli iscritti alla stessa classe, mentre voterà 

tante volte, anche in seggi diversi, quante sono le classi nelle quali figurano iscritti i propri figli. Possono esprimere il voto 
entrambi i genitori di ciascun alunno. 

▪ INDICAZIONI PER LE OPERAZIONI SCRUTINIO 

 

▪ Alle ore indicate come in tabella hanno inizio le operazioni di scrutinio.  
▪ Di tali operazioni viene redatto un verbale, sottoscritto in ogni foglio dal Presidente di seggio e dagli scrutatori.  

In ciascuna sezione / classe della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria sarà eletto Rappresentante il genitore che 
avrà ricevuto più voti; 

▪ in ciascuna classe della Scuola Secondaria di I grado saranno eletti rappresentanti fino a  quattro genitori che avranno 
ricevuto più voti. 

▪ Nell’ipotesi in cui due o più genitori avranno ricevuto lo stesso numero di voti si provvederà, ai fini della proclamazione, 
per sorteggio. 

▪ In caso di rinuncia, subentrano i genitori che seguono per numero di voti. 


